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2~/6186) della delle 

progettuali e realizzative del siste.a di stru.enti di politic. 

industriale previsti nel PRS (Centri tecnico-proozìonali 

territoriali e settoriali, Agenzia per l~innoyazione tecnologica, 

politiche per l'Export) pone l'esigenza di un 

conseguente della 5viluppu.bria, in stretta coerenza con 

In q'.JE'sto quadro la 5vi luppu..bria deve, tra l' al tro. porsi co.e 

struttura di progettazione a sostegno della produzione di servizi 

reali forniti da questi stru.enti: 

sia sotto for.a di progettazione di strutture/struaenti 

specifici specializzati per compiti definiti; 

sia sotto for.a di progettazione di .odalit~ operativE' e di 

procedure di servizio e di intervento nuove da mettere a 

disposizione delle strutture specializzate e degli operatori. 

Questo orienta.ento fl.Jnzionale chiarisce anche il senso della 

partecipazione della 5viluppu.bria nei vari organis.i e societ~ 

specializzate (Centri pro.ozionali, Agenzie per l'Innovazione, 

linee e politiche per l'Export): attrezzare le funzioni di tali 

strutture. proa'.Jovere nuove procedure d'intervento sia tecniche 

che. finanziarie e diffonderne l'uso. fungere in generale da 

riserva di professionalità progettuale e i.prenditoriale 

alta.ente qualificata. 
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ruolo vale .aggior.ente rispetto ali. di 

progettazione e di g.stione operativa che prov.ngono dalla 

da.anda pubblica. dalla stessa progra••azion. regionale. In tal 

senso la Finanziaria dovr••isurarsi sul doppio binario: 

di struaento di iaprenditorialit. attuativa di precisi 

progra••i regionali base ad una 

propria capacit. di definire progra.ai finalizzati 

sottoporre a progettazione operativa; 

1 
2) di struaento di i.prenditorialità progettuale in grado di 

evidenziare e pro.uovere opportunità che accrescano l'ordiney
f\ 

delle cose -fattibili- anche co.e contributo alla definizione 

degli obiettivi e delle articolazioni concrete della 

progra••azione stessa. 

Questa funzione generale di -riserva di i.prenditorialità- al 

servizio della prograaaazione . si articola su due ca.pi 

fonda.entali di attività che devono struttlJrare in qualche .odo 

l'assetto della Finanziaria: 

la progettazione finanziaria; 

- la progettazione generale. 

Per qlJanto riguarda la pri.a si tratta di fornire la 

struaentazione finanziaria per gli interventi di punta, in 

particolare sul versante delle politiche airate: una 
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specifici d'iapresa, si41 un lavora di elaborazione e 

progettazione finanziaria di .alto livello in .appoggio ad altre 

strutture periferiche e non speCializzate quali i Centri tecnico-

pro.ozionali o gli stessi enti locali (territoriali o regionali). ) 
. 

Riguardo alla progettazione generale si tratta di fornire 

alI· ente pubblico una stru.entazione e un supporto di 

progettazione. facendo convergere su obiettivi pubblici capacitè 

e risorse tecniche sia private che pubbliche di alto livello~ 

funzionando da interfaccia. da punto di coagulo e di riferiaento 

sul piano tecnico-progettuale tra obiettivi/progra••i pubblici e 

stru.enti privati/iaprenditoriali. 

Per entra.bi questi caMpi di attività non dovrè esserci un 

raddoppio di funzioni già svolte da parte di altri soggetti. la 

dovrà invece adoperarsi tecnica.ente per reperire 

presso questi soggetti. o costruire assieae a loro. le risposte 

probleai. attivando quindi una funzione organizzatrice che 

au.enti sinergie di tutti gli operatori 

esistenti. 

I 
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E' la funzione prev8lente del18 Sviluppu.bria. 

Si definisce nella predisposizione di nuovi struaenti 

finanziari e nella costruzione di piani finanziari 

8 personalizzati 8 rispondenti alle esigenze delle i.prese, dei 

progetti 8 a ffidati 8 dall'ente pubblico e, pi~ in generale, dai 

co.mittenti della gestione per conto. 

Criteri 

La funzione e' finalizzata alla realizzazione dei progetti 

d'impresa innovativi rientranti nella priorit~ della 

programmazione regionale e dell'Agenzia per l'innovazione 

tecnologica, nonchè delle. Istr.utture.---~Ù--~p~.;;:;i·:fon~e-·~--!J 
. ___,__ ~_, ___, _,_~_,__~..., .... ,'____ ' .-.."-_., -, • .' -c" ~,,'- ... , ''<c' , ..... ' -~-,"_ .. '" """'I 

r;~~istenza cui parteci~ la Finanziaria. ir ~ '~~"---'--~ '--t 

Opera massi.izzando il ricorso a fonti finanziarie esterne e 

diversificate l reperendo e utilizzando tutte le for.e 

possibili d' i nt:ervent:o e;siSfenh sul aer<:at:o. • o ,. nuc>y. A.-
purche' ammesse dalla ·;'g~e.~A-) 

I 

Questo ai fini di: 

-non appesantire il bilancio della società che avrà 

necessaria.ente una li.itata superficie finanziaria, 

riservaradone le risorse per interventi 

altri.enti i.possibilitatij 



dei soggetti che alI. 

op.razioni; 

piO adeguato, le soluzioni 

finanziarie alla tipicit. dei progetti aziendali; 

-Mobilitare il flusso di risorse necessarie ai 

progetti. spesso non raggiungibil. attraverso il 

finanziaMento diretto od un unico finanziatore. 

In questo aMbito si deter.ina anche la funzione di -garanzia- che 

la Finanziaria dovrà assolvere per favorire, quando e se 

necesssario, il buon fine delle operazioni nei confronti di uno 

qualunque dei soggetti partecipanti al piano finanziario. 

1.3 	 Nell'aabito della priorità di cui al punto 1.1, la 

SvilupPuMbria prograMMa il Montaggio di piani finanziari per 

progetti innovativi di cui sia stata accertata la validita' 

e che per la loro peculiarita' non possono trovare presso il 

sisteMa creditizio ordinario il richiesto aCCOMpagnaMento. 

Le eventuali fidejussioni dovranno avvenire per le sole 

iniziative di investiaento carenti di garanzia, e la 

partecipazione teMporanea al capitale di rischio per 

COMpletare la copertura finanziaria ed agevolare l'accesso 

ad altre fonti. 
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1.3.1 	 All'infuori di ~.to criterio, le partecip.zioni 

societ.rie Cse.pre .inorit.rie) potranno varificar.i 

soltanto quando l'.ttivit. da11'i8pra•• ser. ritenut. 

di ri1evanz. str.tegic. per l'econoaie regionale e 

giustificat. dalle v.1utazioni econoaiche. 

1.3.2 	 La finalit~ delle partecipazioni non potr_ liaitarsi 

in alcun caso ad una .era funzione di finanzi.aento: 

la Finanziaria dovrà svolgere un ruolo attivo 

nelllaabito della partecipata l al fine di tutelare le 

risorse i.pegnate l dovendosi puntare ad un rientro 

puntuale e alla eventuale sostituzione con altre 

for.e di intervento. 

1.4 	 Il capitale circolante condiziona le possibilità di 

funzionamento della i.presa in .odo non .eno i.portante 

della q'..alità dell' investi.ento. 

Per l'insie.e dei progetti ritenuti, il .ontaggio dei piani 

finanziari non si li.iterà alle procedure di investiaento 

in senso stretto, .a dovrà porre attenzione ai vari aspetti 

della gestione e del funziona.ento, calibrando forae e 

quantu. del ·circolante· su una valutazione precisa del 

ciclo produttivo e co••erciale dell'i.presa. 

1.4.1 	 Il capitale di rischio deve anche penetrare nelle 

fasi di RaS, in particolare di progetti il cui 

approfondi.ento sia considerato dotato di forte 
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potenzi.l•• Questo tipo di intervento. fonda.entale 

possano .ostr.r. interessanti per investitori o 

finanzi.tori eventuali. 

si tratta non solo di assistere i soggetti e le 

attivita# innovative nell'iter del consegui.ento dei 

benefici delle leggi nazionali esistenti allo scopo, 

.a anche di reperire fondi e definire procedure 

articolate di finanzia.ento per contribuire allo 

sviluppo e alla .essa a punto di prototipi 

co••ercializzabili che presentino serie 

possibilita#di successo. 

1.5 	Le procedure di .ontaggio dei piani finanziari devono tenere 

presenti alcuni criteri essenziali: 

1.5.1 	Gli interventi diretti o indiretti attuati o pro.ossi 

dalla Sviluppu.bria riposano sul principi~ del rientro 

e di cio· tengono conto le valutazioni effettuate 

nell'esa.e dei progetti e nella deter.inazione degli 

ele.enti di giudizio che portano all'accettazione dei 

progetti stessi. 
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ovviare agli indispensabili aggiusta.enti che la 

realizzazione di progetti innovativi e co.plessi 

co.porta, sia per garantire, nel caso di erogazioni 

proprie, la validit. di eventuali clausole di ri.borso 

sia infine per garanzia/incentivo alla partecipazione 

di terzi. 

1.5.3 Nella valutazione di piani di intervento 

Sviluppu.bria potra' sottoporre a valutazione 

, 
l tecnici esterni la fattibilita' e la validita' , 

, 
I 
j~_p~ano approntato. 
J---' 

1.6 	L'assistenza finanziaria pub essere fornita su richiesta 

anche ad i.prese che trattano diretta.ente con i propri 

finanziatori o che intendano se.plice.ente rivedere la loro 

funzione. 

1.7 	L'estre.a articol.azione dei piani fin.anziari e dello svihJppo 

dei progetti aziendali richiede una consistente 

valorizzazione dell'attivit.. di inter.ediazione della 

Svi IUPP'J.bria soprattutto dal lato dello s.obilizzo degli 

interventi: 
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-proprie p~rtecip~zioni sotto ogni for•• , 

-conversion. di partecipazione di terzi. 

Riveste qui l~ .assi.~ i.portanz~ il ruolo dgli istituti 

"'ì 
/

circolazione e questo riclassa.ento (nel caso l'i.prenditore~
j\{ 

non vogli~ o non possa riasslJ.ere i propri ·debiti·) e nel 

garantirne la validit~ presso i propri clienti (studiando 

.agari anche ·pacchetti· diversificati da collocare). 

",., { 1.7.1 	L'attivit~ di inter.ediazione deve costituire uno 
\J 	 I 
.~ 	 \ generale da parte della Finanziaria ad 
\:\ 	 \ 

attivare un mercato -ristretto· locale in cui i ••ettere 

~ \ anche propri titoli, nell'osservanza delle disposizioni 

I di legge attuali e future. 

1.7.2 	Nell'ambito di questa attivit~ di inter.ediazione 

possono trovare posto operazioni .iranti ad 

incre.entare i ·capital gai ns· della Finanziaria, anche 

all'infuori delle strette priorit~ di intervento, 

quando vengano individuate iniziative di successo, e 

ciò non ponga vincoli o limiti alle nor.ali operazioni. 
) 
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1.8 	L'attivit~ di progettazione finanziaria richiede un i.pegno 

particolare per la definizione. proaozione di procedure e 

struaenti aoderni di finanzia.ento sia per 1. i.prese cha per 

la realizzazione dei progetti pubblici. 

Si tratta di avviare un'azione sistea.tic. e specifica 

airante a: 

-valutare e sviluppare piO organica.ente le opportunit' 

eMerse a livello di Montaggi di piani finanziari 

particolari; 

-approfondire la conoscenza delle caratteristiche e dei 

probleai finanziari delle iaprese regionali per 

evidenziarne le esigenze precise (riequilibrio delle 

strutture finanziarie. ricapitalizzazioni, 

diversificazione del capitale) non certaaente tlJtte 

risolvibili con questi stru.entij 

-studiare ed elaborare tutte le procedure più adeguate 

all'utilizzo delle forae più ·classiche- di stru.enti 

Moderni, quali leasing, factoring, franchising, e altri, 

e predisporre azioni di diffusione/pro.ozione (anche con 

agevolazioni) attraverso gli stru.enti di pro.ozione e 

assistenza cui partecipa la Finanaziaria, valorizzando 

al MassiMo gli operatori esistenti; 
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-valutare le opportunita d'uso di stru.enti pib 

sofisticati, .a di sicuro ayyanire, quali il .arch.nt 

banking _ il venture capitai. 

A questo riguardo si dovrebbe: 

• 	 pro.uoyere l#utilizzo di queste .adalit. pri.. di 

tutto nei progetti innoyatiYi; 

• 	 stabilire con il siste.a bancario# finanziario ed 

accordi o convenzioni di 

collaborazione. partecipazione ed operatiYita' . 

* verificare l'opportunit~ o di costituire stru.enti 

ad hoc specializzati, o di .antenere queste azioni 

all'interno di procedure anche non 

istituzionalizzate coordinate dalla 5Yiluppuabria. 

Strutture degli interventi 

1.9 	Gli interventi dovranno al .as5i_o poggiare, oltre che sulla 

diversificazione degli 5truaenti e delle fonti (punto 1.2) 

anche su una diversificazione dei soggetti: è da privilegiare 

in questo senso da parte della Finanziaria la pro.ozione e 

realizzazione di operazioni in ·pool· con vari istituti 

creditizi che per_ettano di .obilitare _aggiori fondi. 
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1.10 	Una possibile struttura finanziaria ~lla 5viluppu.bria, 

rigu.rd~nte i punti prece~nti, potrebbe poggiare sui 

seguenti ele..nti. 

1.10.1 	Fondo investi••nti 

Aliaentato pro quota dai v.ri soci e utilizz~to 

essenzialaente .per operazioni o parti di operazioni 

non relizzabili con le altre forae di progettazione 

finanziaria, e per progetti ritenuti di alta 

rilevanza per l'econoaia regionale. Questo fondo 

speciale non necessita pertanto di i.pegni 

particolarente onerosi, potendo co.binare i propri 

interventi ad integrazioni anche di stralci 

appoggiati su altri soggetti. 

Sar~ co.unque adoperato con gli stessi criteri della 

-	 nor_ale progettazione finanziaria e i finanziamenti 

saranno ri.borsabili in caso di successo. Il suo 

l, utilizzo dovr~ inoltre essere se_pre acco.pagnato 

1 dalla partecipazione azionaria della Sviluppu.bria.
l 
I 

I 
l 
ì 

, 1.10.2 Fondo assicurativo 
I ---- ---, ...---._------
I Si tratta di partecipare al Fondo di Garanzia sul 

l 
! 	 capitale di rischio previsto dal Progra••a Integrato,l 

I 
I Mediterraneo 

perdite su 

istituzionalil 
l 

l interessate e 

regionale . 

., 
i 
j 

l 

per l'U.bria a parziale copertura delle 

partecipazioni di investitori 

in i.prese localizzate nelle aree 

di pro_uoverne l'allarga_ento su scala 
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1.10.3 Fondo di garanzia 

Ali..ntato pro quota, sarva per fornir. 1. nor.ali 

g~ranzia a uno dai p~rtacip~nti al pi~no fin~nziario 

quando il buon fine dell'oper~ziona ne richiede la 

p~rtecipazion. ed ess~ non • ~ttivabile per ~ltra 

via. 

1.10.4 	Fondo sviluppo idee 

Se.pre ali.entato pro. quota, va utilizzato per gli 

scopi previsti al punto 1.4.1. 
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2. LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA GESTIONE CONSOLIDATA 

'Rigu~rda l*~ttiyita* creditizia dirett~ o il credito di fir.a 

fino ad 099i effettuato d~ll. Sviluppu.bria per il sostegno dell. 

i.prese, anche in particolari situ~zioni di crisi, ed il 

pacchetto di partecip~zioni ch. l~ finanziaria detiene in varie 

i.prese. 

Alcuni aspetti di questa attivit.* vanno .antenuti, altri devono 

essere ridefiniti e ricollocati nell'aabito del riassetto 

generale delle funzioni. Ne11'insieae e' necessari~ una 

razionalizzazione che ne definisca limiti ed obbiettivi. 

Criteri 

2.1 	 Va ridotto il peso finanziario di tale tipo di interventi, 

nel quadro delle attivita' della Sviluppu.bria. 

2.2 	 Le prestazioni di garanzie da parte della Finanziaria 

avverranno esclusivaaente in due forae: o nel quadro di 

piani finanziari precisi che ne assicurino la v~lidita' e i 

teapi e .odalita' di rientro, o appoggiandola a Consorzi 

fidi. 

La particolare incentivazione da parte della Sviluppuabria 

delle cooperative di garanzie per il credito dovra' .irare 

-auaento dei .assi.ali di affida.ento e .aggior durata e 

continuita' dei flussi; 
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-assegnazione di un loro ruolo di espleta••nto 

diffusione dell'assistenza eontab11e finanziaria 

saeondo criteri o.ogenei, possibil••nte eoncordati eon 

le banche. 

-pro.ozione di un convenziona.anto con societa' di 

leasing, factoring, o altri, per facilitare le for.e di 

finanzia.ento e indurre effetti strutturali di 

razionalizzazione della gestione aziendale. 

Piu' in generale la Sviluppumbria, sia diretta.ente che 

attraverso opportune forae associative con le i.prese (ad 

2Aes. consorzi di grado>, dovra' agire per una rifor.a 

coordinata e concreta del rapporto banca-i.presa. 

2.3 	 Gli interventi presso aziende in difficolta'dovranno essere 

valutati con attenzione dal Consiglio di 

A••inistrazione. 

Le operazioni verranno accettate se le valutazioni 

evidenzieranno serie possibilita' di ripresa e saranno 

co.unque a te.po deter.inato, di.ensionato in base alle 

indicazioni delle procedure di valutazione. non rinnovabili, 

e non superiori a 5 anni. 

Le operazioni di intervento di cui sopra non potranno 

i.pegoare piu' del 50% del patri.onio della Finanziaria, 

ratto salvo il caso in cui si tratta di un progetto ex novo 

o della costruzione di una nuova i.presa. 
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2.4 La r~zionalizz~zion. d.lla g.St'iOM consolidata .' 
presupposto indispensabile .lla ristrutturezione • ell'evvio 


delle nuove attivita' d.lla Finanzi~ria. Esse dovra' v.rtere 


su due punti essenzi~li: 


- la aessa a punto di sisteai cont~ili ~ppropri~ti; 


- la revisione generale delle posizioni pendenti. 
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3 -	 LA PROGETTAZIONE GENERALE 


Si definisce quale c.pacita· dell. Finanziari. di agire co.. 

organizzatore generale di progettazione e re.lizzazione, per 

conto dell'ente pubblico. di progra••i region.li di particolare 

rilevanza strategica/di.ensionale. necessitan~i di condizioni 

attuative flessibili e co.plesse. 

Criteri. 

3.1 	La Finanziaria si pone COMe supporto tecnico della 

realizzazione concreta di progetti finalizzati regionali; 

opera quale anello di congiunzione tra l'individuazione degli 

obbiettivi progra••atici (e dei loro criteri) della Regione 

da una parte, e la fase di realizzazione effettiva 

dall'altra, coprendo tutta la fase di traduzione dei 

progra.Mi in procedure attuative. Tale attivita' puo' anche 

coprire il ruolo di gestore esecutivo co.e prolunga.ento 

naturale della progettazione esecutiva, curando l'intero 

processo di realizzazione del progetto. 

Questa attivita' richiede di prendersi carico sia delle 

operazioni di elaborazioni di fattibilita' che di 

esecutivita' ; 

-valutando le condizioni, i requisiti e gli iMpatti 

attuativi; 
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-deter.inando 1. for•• piu' idonee alla .laborazion. della 

prog.ttazione v.ra • propria; 

-individuando/attivando i soggetti, gli stru••nti, le risorse 

tecniche e l'insie.e dei fattori indispensabili a tali 

progettazioni e coordinarne l'attivita'. 

-assicurando che la progettazione definisca le procedure 

attuative piu' co.plete e operative, anche attraverso un 

coinvolgi.ento diretto dei soggetti attuatori nella stessa 

fase progettuale. 

3.1.1 	Gli aspetti generali di fattibilita' assu.ono una 

certa i.portanza special.ente nelle valutazioni 

effettuate -a .onte- della definizione di particolari 

progra••i regionali: si tratta di valorizzare questo 

aspetto in un processo che leghi fattibilita' 

(a .onte della definizione degli 

obbiettivi) - fattibilita' econo.ica (a valle dei 

progra••i) - progetti esecutivi, e che sancisca a 

livello .etodologico un coinvolgi.ento della stessa 

Finanziaria nella elaborazione progra••atica per 

particolari progetti che saranno poi ad essa -affidati-, 

Questo coinvolgi.ento puo' essere una delle concrete 

specifiche Modalita' con cui realizzare un ruolo 

attivo della Sviluppu.bria in ter.ini di piu' generale 

capacita' propositiva. di evidenziazione di 

opportunita', e insie.e di approfondi.ento di una 

.aggior coerenza del processo progra••azione e 

progettazione. 
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3.2 	 L·azione di supporto di progettazione e organizzazione dei 

proce~si esecutivi svolto dalla Finanziaria e· i.portante 

per quei progr...i region.li in cui vi e' una rilevante 

articolazione organizzativa dei ~oggetti e dagli stru.enti 

e co.ple~~e interrelazioni 

~ettoriali, necessari alla attuazione dei progetti stessi. 

La Finanziaria svolge, in questo settore, un ruolo di 

agenzia operativa della Regione in grado di realizzare una 

sorta di ricoaposizione delle funzioni iaprenditoriali utile 

ai progra.ai regionali e che risulta difficile alla Regione 

stessa a causa del condizionaMento delle COMpetenze e del 

ruolo eainenteMente program.atico della stessa. 

3.3 La ga.Ma di prograM.i cui applicare tale professionalita' 

progettl.Jale ed esecutiva e' abbastanza articolata e rl.Jota 

attorno a 3 grandi categorie di progetti: 

-progetti O iniziative di supporto alla strategia regionale 

di qualificazione delle strutture produttive che possono 

incidere in Misura essenziale sul tessuto di econoaie 

esterne: infrastrutture, aree attrezzate, disinquinaaento, 

uso razionale dell'energia, e piu' in generale progetti di 

diMensione regionale .iranti alla qualificazione 

dell'insieMe dei fattori orizzontali dello sviluppo; 

-progetti 	 piu' puntuali di natura MaggiorMente 

i.prenditoriale che Mirano alla creazione vera e propria di 

iniziative prod'.Jttive e per i q'.Jali la Finanziaria opera 

quale soggetto capofila e coordinatore dell'insieae degli 

strUMenti finalizzati alla creazione di i.prese; 

20 
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-progetti volti • valutar. l' opportunit.' di 

sp.cifici di intervento piu' adetti 

Finenziarie stessa, tre.it. societa' specializzete per 

svolgere ca.piti definiti. 

21 


I.
, 



.. 
" 

~ - STRUTTURA OPERATIVA E ISTITUZIONALE 

delle figure professionali e consu.ata esperienza. Non tutte 1. 

operazioni potranno essere svolt. diretta.ente dal personale 

della Societa· poiche· il ventaglio delle professionalita' 

necessarie sovraccaricherebbe inutil.ente l'organico rispetto 

alle diaensioni di un suo utilizzo effettivo. 

L'orienta.ento, quindi, e' di convenzionarsi con una rete di 

esperti esterni altaMente qualificati, particolaraente per 

coapiti di elevata specificita' mentre il personale interno si 

caratterizzerebbe. seapre su standard tecnici elevati, per 

compiti maggior.ente di sintesi e generali. In sostanza si 

tratterebbe di figure in grado di dialogare e coordinare gli 

esperti esterni rispetto ad ogni progetto. 

teapo pieno esperti specifici. 


Questa rete di esperti esterni pUOi costi tl.Jire uri repertorio 


utile per altre strutture, in Modo particolare per i Centri 


tenico-proaozionali. 


La configurazione dei compiti della Svil'JPP'.Jabria J e in 


particolare i criteri che determinano gli sche.i operativi per 


la realizzazione di questi compiti, mirano a costruire interventi 


finanziariamente efficaci, economicamente validi, rispondenti 

alle finalita' della progra••azione regionale. e caratterizzati 

da trasparenza e puntualita' • 
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L. verifica fonda.enta1e sul1'op.r.to d.11. Svi1uppu.bri. r ••t_ 

l'approvazione del Bilancio, il suo .s•••• .ssie•••1 progr•••• 

di attivita', da parte del Consiglio Regional., e l'obbligatoria 

certificazione del Bilancio. 
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